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La forza del volontariato

Volontari non solo sulle ambulanze: gli “angeli del soccorso” tinteggiano la sede della Croce bian-
ca. Attraverso questa immagine, vogliamo nuovamente rimarcare il ruolo di primo piano giocato dal 
volontariato a livello locale. L’ultimo esempio lo abbiamo avuto in occasione del terremoto che ha 
sconvolto il centro Italia, quando sono state tante le iniziative avviate in città, tutte aventi come filo 
conduttore proprio il volontariato. Gli oltre mille melegnanesi (ragazzi e nonni, giovani e mamme) 
impegnati nel settore, insomma, rappresentano la forza trainante della nostra Melegnano.

Il palasport scatena la bagarre
Palasport a Melegnano, si riapre la partita: spunta l’ipotesi del Montofano, il maxi-intervento costerà 
un milione e 300mila euro. Ma divampa la polemica politica: duro botta e risposta Pd-Forza Italia. 
Nei giorni scorsi palazzo Broletto ha avviato un’indagine esplorativa per selezionare un professionista 
chiamato a progettare la struttura coperta. “Il modello sarebbe quello del palazzetto dello sport di Ri-
ozzo - chiarisce il sindaco Vito Bellomo -. Entro l’anno il soggetto incaricato sarà chiamato a redigere 
il progetto preliminare: l’intervento complessivo è stimato in un milione e 300mila euro, che sarebbero 
coperti in toto dal Comune attraverso risorse proprie”. A pagina 3
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Tour e concerti
Cai da applausi
Il coro della storica associazione A pag. 13

Miss Melegnano
La corona a Luisa
La 18enne di San Giuliano A pag.14

Canta da 50 anni
Tony sugli scudi
Il popolare Bonacina A pag. 10

Comunali 2017
Caputo in pole
Sarà lei l’erede di Bellomo? A pag. 5

E D I T O R I A L E

Palasport e dintorni
La ripresa dopo la pausa estiva sembra essere iniziata con i 
fuochi d’artificio: sono davvero tanti gli argomenti che bollo-
no in pentola, gran parte dei quali vengono amplificati dalla 
campagna elettorale ormai alle porte. Il caso più scottante è 
certamente quello del poliambulatorio dell’Asst (ex Azienda 
ospedaliera) che chiuderà i battenti in via Cavour. L’ipote-
si più plausibile è che il servizio sia trasferito all’ospedale 
Predabissi di Vizzolo con innegabili contraccolpi negativi per 
i melegnanesi. Si spiegano così le tante prese di posizione 
affinchè il servizio rimanga in città, alle quali non possiamo 
che associarci. Tanto più che anche stavolta i più svantaggiati 
sembrano essere proprio gli anziani, notoriamente tra le fa-
sce deboli della popolazione, a cui qualche anno fa era stato 
tagliato pure il bus per l’ospedale. L’altra grande questione 
aperta è quella del palasport ipotizzato dall’amministrazione 
in zona Montorfano, che ha scatenato la piccata reazione del 
Pd e la sferzante replica di Forza Italia.
A pochi mesi dalle amministrative di primavera, quella di palaz-
zo Broletto sembra essere la classica boutade preelettorale, seb-
bene il sindaco Vito Bellomo si mostri deciso sul maxi-progetto 
stimato in oltre un milione di euro. Le forze di minoranza corrono 
però il rischio di rimanere nell’ombra di un primo cittadino che, 
sebbene non più candidabile per il terzo mandato consecutivo, 
non sembra avere alcuna intenzione di farsi da parte. Urge quin-
di un colpo d’ala, un’azione di contropiede che riporterebbe Pd e 
compagni al centro della scena politica locale.
Quanto a noi invece, destra centro o sinistra non importa, lan-
ciamo nuovamente un appello affinchè il famoso palasport non 
rimanga solo un sogno di fine estate, come invece è stato puntual-
mente in tutti questi anni. Credendo di interpretare il pensiero dei 
melegnanesi, ci auguriamo che finalmente venga realizzato un 
palazzetto degno di questo nome, come del resto negli anni scor-
si è avvenuto nei Comuni vicini a Melegnano. Chiudiamo infine 
con l’eterna telenovela dell’illuminazione pubblica, per la quale 
auspichiamo sia trovata al più presto una soluzione definitiva. 
Perché alla fine, come pure nei casi del poliambulatorio tagliato 
e del palasport “fantasma”, i più tartassati sono sempre i citta-
dini. Ma noi questo non vogliamo (e non possiamo) permetterlo.

S.C.

Esami a rischio
Scontro aperto
Chiude il poliambulatorio dell’Asst A pag. 2
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Il caso – È un rebus il futuro del poliambulatorio

Rebus poliambulatorio, scoppia 
la bagarre: vibrante botta e rispo-
sta Mezzi-Bellomo. Ma scenda 
in campo anche la Federconsu-
matori: “Servizio fondamentale, 
rimanga a Melegnano”. Le voci 
si rincorrevano da tempo, ma in 
questi giorni la conferma è arri-
vata da Bellomo:  “A fine anno 
- ha chiarito - il poliambulatorio 
dell’Asst (ex Azienda ospeda-
liera) in via Cavour (nella foto) 
chiuderà i battenti”. Oltre allo 
sportello prenotazioni e al centro 
prelievi, nella struttura a ridosso 
del centro città sono attivi tra 
l’altro gli ambulatori di cardio-
logia, oculistica, odontoiatria e 

dermatologia, a cui ogni giorno 
sono soliti rivolgersi decine di 
utenti. “Sono due le ipotesi sul 
tappeto per il futuro del poliam-
bulatorio - continua Bellomo -: 
se rimanesse a Melegnano, sa-
rebbe trasferito nell’immobile 
dell’Ats (ex Asl Milano 2) di 
via VIII Giugno in zona Giardi-
no. L’alternativa sarebbe invece 
rappresentata dal trasferimento 
all’ospedale Predabissi di Viz-
zolo. L’obiettivo condiviso con 
i vertici dell’Asst è ovviamente 
quello di conservare i servizi sul 
territorio creando i minori disagi 
possibili per gli utenti di Mele-
gnano”.

Mezzi all’attacco
Ma l’ex sindaco Mezzi, oggi 
leader consiliare di Sel, è par-
tito all’attacco a testa bassa: 
“Bellomo non lo dice, ma la de-
cisione è già stata presa - sono 
state le sue parole -. Il servizio 
verrà trasferito al Predabissi e 
non certo nell’ex sede dell’Asl 
Milano 2, i cui spazi non sono 
idonei. Melegnano sta dunque 
per perdere un servizio fonda-
mentale per la città, che negli 
anni era diventato un punto di 
riferimento soprattutto per la 
popolazione anziana. Tanto più 
che qualche anno fa agli over 
65 palazzo Broletto aveva ta-
gliato anche il bus comunale 
per l’ospedale. Bellomo ac-
cetta insomma supinamente le 
decisioni dell’Asst senza fare 
gli interessi della città”. Da re-
gistrare infine la presa di posi-
zione della Federconsumatori 
Umberto Poggi: “Facendoci 
interpreti delle preoccupazioni 
manifestate dagli stessi utenti - 
ha ribadito -, rilanciamo sulla 
necessità che il poliambulatorio 
venga mantenuto a Melegnano, 
dove negli anni ha acquisito una 
sempre maggior centralità”.

Servizi sanitari, è bagarre

IN PRIMO PIANO

Pandolfi e Lavecchia del Predabissi

Medici in pensione
Ad agosto due stimati 
medici del reparto di me-
dicina generale dell’ospe-
dale Predabissi sono an-
dati in pensione. Il primo 
è il dottor Claudio Pan-
dolfi (foto a destra): spe-
cialista in endocrinologia e 
medicina interna, ha 
iniziato la propria attività nel 1978 all’ospedale Maggiore di 
Lodi, sua città di residenza, dapprima come assistente medico 
in pronto soccorso e quindi come aiuto nel reparto di medicina. 
Nel marzo 1998 è approdato al Predabissi dove, come dirigente 
medico di primo livello con idoneità a primario, si è occupato con 
passione dell’ambulatorio di endocrinologia con incarico di alta 
specializzazione. Oltre alle visite specialistiche e all’esecuzione 
delle ecografie della tiroide, al suo attivo ha la partecipazione ad 
oltre 200 corsi di aggiornamento, una settantina di pubblicazioni 
e 15 poster presentati ad altrettanti convegni e l’organizzazione  
di molti incontri a carattere scientifico su temi endocrinologici e 
diabetologici. Ricordiamo anche il suo impegno politico in quel 
di Lodi.
Il secondo è il dottor Giuseppe Lavecchia (foto a sinistra): saler-
nitano, laureatosi all’università Statale di Milano, è specialista in 
oncologia, anestesia e rianimazione e malattie dell’apparato re-
spiratorio. Al Predabissi è stato dirigente medico di primo livello 
dapprima in pronto soccorso e quindi nel reparto di medicina 
generale e nell’ambulatorio di pneumologia, all’interno del quale 
ha ricoperto l’incarico di alta specializzazione eseguendo visite 
pneumologiche, prove di funzionalità respiratoria, broncoscopie. 
Ricordiamo anche l’impegno politico nel Comune di San Giuliano 
e il suo ruolo come organizzatore di corsi di formazione e di primo 
soccorso per gli operatori della Croce bianca. Ai colleghi va tutto 
l’affetto dei dirigenti medici e del personale infermieristico del re-
parto di medicina generale e dell’intero ospedale, affetto “profes-
sionale” ed umano maturato in tanti anni di fattiva collaborazione. 

Manuela Poggiato
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Si accende la polemica Forza Italia-Pd

Palasport a Melegnano, si ria-
pre la partita: spunta l’ipotesi 
del Montofano, il maxi-in-
tervento costerà un milione e 
300mila euro. Ma divampa la 
polemica politica: duro botta 
e risposta Pd-Forza Italia. Nei 
giorni scorsi palazzo Broletto 
ha avviato un’indagine esplora-
tiva per selezionare un profes-
sionista chiamato a progettare 
la struttura coperta. “Il modello 
sarebbe quello del palazzetto 
dello sport di Riozzo - chiarisce 
il sindaco Vito Bellomo -. En-
tro l’anno il soggetto incaricato 
sarà chiamato a redigere il pro-
getto preliminare: l’intervento 
complessivo è stimato in un mi-
lione e 300mila euro, che sareb-
bero coperti in toto dal Comu-
ne attraverso risorse proprie”. 
Sembra dunque definitivamen-
te tramontata l’ipotesi del pro-

getto finanziato da un operatore 
privato, che poi avrebbe coper-
to la spesa gestendo l’impianto 
per un periodo ventennale. 

Al Montorfano
“A nostro avviso la soluzione 
migliore per l’impianto sareb-
be quella del campo sportivo 
al centro del quartiere Mon-
torfano (nella foto), che si tro-
va proprio a ridosso della via 
Emilia - ribadisce il sindaco di 
Melegnano -. Si tratta insomma 
di una posizione ideale dal pun-
to di vista viabilistico: tanto più 
che sorgerebbe a pochi metri 
dal grande parcheggio al centro 
del quartiere. Il tutto completa-
to dal fatto che la presenza del 
palazzetto porterebbe nuova 
vita nella periferia est di Mele-
gnano. In alternativa ci sarebbe 
l’area verde in fondo a viale 
Lazio, che però presenterebbe 

maggiori criticità legate sia alla 
viabilità sia alla carenza di par-
cheggi. Fermo restando che la 
decisione definitiva sarà presa 
in stretta sinergia con il profes-
sionista chiamato a redigere il 
progetto preliminare”.

Scintille Pd-Sel
Sin da subito l’ipotesi ha sca-
tenato una vibrante polemica 
politica. “Siamo stati noi i pri-
mi a lanciare l’idea del pala-
sport al Montorfano - tuona il 
leader consiliare Pd Alessandro 
Massasogni -: rispetto a quella 
dell’amministrazione, la nostra 
è una soluzione più ambiziosa, 
che si pone tra l’altro l’obiet-
tivo di ricucire il quartiere al 
resto della città attraverso la 
riqualificazione della via Emi-
lia. Quella del sindaco Vito 
Bellomo, invece, sembra la 
classica boutade preelettora-
le già annunciata nel lontano 
2007 ma mai realizzata, che 
dimostra peraltro l’incapacità 
progettuale dell’amministrazio-
ne di centrodestra”. Sferzante 
la replica di Foza Italia affidata 
al coordinatore Roberto Modi-
ni. “Come sosteneva un politi-
co che Massasogni conosceva 
bene, il potere logora chi non 
ce l’ha - ribatte Modini -. La 
sua dichiarazione sul palasport 
fa il paio con l’ipotesi del Par-
co tecnologico sull’area dell’ex 
Bertarella e con le fantasiose 
proposte di recupero della pa-
lazzina Trombini. Ma l’ammi-
nistrare non è fatto di slogan, 
bensì di impegno quotidiano 
nei confronti dei cittadini con 
le risorse disponibili”. 

Il palasport apre la campagna elettorale
La metropolitana leggera del Sudmilano

Linea S12, ecco gli orari

Anche l’assessore regionale ai trasporti Alessandro Sorte ha fat-
to tappa in città per inaugurare con il sindaco Vito Bellomo la 
nuova linea S12 Melegnano-Milano Bovisa. Inizialmente saran-
no quattro le corse giornaliere (qui sopra trovate gli orari) attive 
dal lunedì al venerdì negli orari mattutini: a dicembre, poi, il ser-
vizio raddoppierà con altre quattro corse quotidiane, che in quel 
caso copriranno gli orari di punta serali. Entro l’anno prossimo, 
infine, la linea entrerà a pieno regime con una quarantina di cor-
se quotidiane, che si concentreranno soprattutto tra le 7 e le 9 e 
le 17 e le 19. Gli orari della S12 saranno cadenzati con quelli 
della S1 Lodi-Saronno, i cui treni attualmente fermano ogni 30 
minuti a Melegnano: come dire che nel Sudmilano farà tappa un 
convoglio ogni 15 minuti diretto nel capoluogo milanese. Per la 
nuova linea saranno utilizzati treni Tsr con una composizione 
di 4 carrozze doppio piano e una capacità di 436 posti a sedere.
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Illuminazione ancora al palo

È tutto da rifare
Illuminazione pubblica, salta il 
maxi-progetto. Le opposizioni 
partono all’attacco di palaz-
zo Broletto: “Sono stati due 
anni persi, adesso vogliamo 
trasparenza”. L’ultima pun-
tata dell’infinita telenovela 
è andata in scena nei giorni 
scorsi, quando palazzo Bro-
letto ha interrotto il rapporto 
con la Zephiro Spa, la società 
chiamata a presentare il piano 
di privatizzazione da mettere 
poi a bando per individuare il 
futuro gestore del servizio. “Al 
termine di un percorso a dir 
poco tortuoso e a volta poco trasparente da parte della Zephi-
ro - conferma il sindaco Vito Bellomo -. A questo punto sarà 
direttamente l’amministrazione a progettare il bando da mettere 
a gara. Lo faremo attraverso un consulente di nostra fiducia: nel 
giro di un paio di mesi contiamo di concludere la prima fase di 
una procedura indubbiamente complessa”. 

Minoranze all’attacco
Sta di fatto che Pd, Sel e lista civica “Insieme cambiamo” (nella 
foto la leader Lucia Rossi) sono partiti all’attacco a testa bassa. 
“Si chiude malamente un capitolo che non doveva mai iniziare 
- incalzano le opposizioni -. Già nel 2015 il sindaco avrebbe 
dovuto chiudere la collaborazione con l’allora Primavera Spa 
in quanto azienda sottoposta a sequestro di 2 milioni e 500mila 
euro. Noi non crediamo nella collaborazione tra politica e im-
prese sotto sequestro. Anche i nostri consiglieri hanno dovuto 
lavorare per verificare la correttezza del progetto: solo grazie al 
loro impegno, è stato evitato un grave danno alla città. Ma di fat-
to sono stati due anni di lavoro persi - ribadiscono le minoranze 
-: a questi punto invochiamo una reale trasparenza per evitare un 
secondo fallimento”.

Goglio all’Anpi
“Nella riunione del 13 settembre 
- si legge in una nota diramata 
dall’associazione - il direttivo 
dell’Anpi ha nominato all’unanimità 
nuovo presidente Sergio Goglio (nella 
foto), che prende il posto di Sergio 
Fogagnolo, presidente per molti 
anni della sezione, dimissionario 
per motivi di salute. Goglio ha 
accettato la nomina e riconfermato gli 
incarichi ai componenti del direttivo in precedenza affidati. Un 
ringraziamento particolare a Fogagnolo per i risultati conseguiti 
durante la sua presidenza oltre che per la capacità e la serietà con 
cui ha svolto il proprio mandato”.

Eletto il nuovo presidente
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Barbieri segretario generale di Confcommercio

Se a Milano “comanda” Melegnano

Prima Antonio Barbato alla 
guida della polizia locale e 
adesso Marco Barbieri ai ver-
tici della Confcommercio: a 
Milano “comanda” Melegnano. 
Forse siamo un po’ presuntuosi, 
ma è pur vero che a Milano i 
melegnanesi sono entrati nelle 
stanze dei bottoni. E’ il caso del 
54enne Antonio Barbato, che 
da fine gennaio è comandante 
della polizia locale di Milano. 
In questi giorni invece, propo-
sto direttamente dal presidente 
Carlo Sangalli, il 41enne Mar-
co Barbieri è diventato segreta-
rio generale di Confcommercio 
Milano, Lodi, Monza e Brian-
za. Già vicesegretario generale 
vicario dell’organizzazione, 
Barbieri succede a Gianrober-
to Costa, che di recente è stato 
eletto presidente di Enasarco. 
Classe 1975, sposato e padre di 
quattro figli, Barbieri è laureato 
in legge all’università Cattoli-
ca di Milano: dal 2003 al 2008 
è stato segretario generale di 
Confcommercio Lodi per poi 
spostarsi nella sede milanese 

dell’associazione commercian-
ti, dove ha ricoperto vari ruoli 
prima della prestigiosa nomina 
di questi giorni. Sia in un caso 
sia nell’altro, insomma, stiamo 
parlando di ruoli chiave all’in-
terno della complessa macchina 
milanese. 

Banchiere e leader in bici
Ma sono anche altri i mele-
gnanesi che si stanno facendo 

strada “in terra straniera”: è il 
caso dell’infaticabile Giulietta 
Pagliaccio, che da ormai qual-
che anno è presidente nazionale 
della Fiab, la Federazione ita-
liana delle due ruote. E che dire 
del banchiere Costantino Vitali, 
che dal 2013 presiede il Banco 
di Brescia? Se la prima è stata 
la Perdonata dell’edizione 2015 

della Fiera del Perdono, il se-
condo ha ricevuto la medaglia 
d’oro in una recente edizione 
della manifestazione per eccel-
lenza di Melegnano. Proprio 
nei giorni scorsi, poi, è scom-
parso a Firenze il melegnanese 
Ennio Di Nolfo, tra i più affer-
mati docenti italiani di relazioni 
internazionali. Nato a Melegna-
no nel 1930, è stato tra l’altro 
preside della facoltà di scienze 

politiche alla Luiss di Roma e 
prorettore per le relazioni in-
ternazionali dell’università di 
Firenze, dove ha insegnato per 
quasi 30 anni. Nel 2004 è sta-
to nominato commendatore al 
merito della Repubblica italia-
na, mentre sino al 2014 è stato 
presidente del Cima, il Centro 
interuniversitario Machiavelli.

Al Consiglio di Stato con la sentenza del Tar

Caso mensa, Vivenda ricorre
La Vivenda non si arrende, la Spa romana ricorre al Consiglio di Stato. E’ di nuovo scontro aperto con il Comune di Melegnano, ma al 
momento il servizio di refezione scolastica non corre rischi. Nei giorni scorsi palazzo Broletto ha deciso di opporsi al ricorso presentato 
da Vivenda al Consiglio di Stato contro la sentenza emanata a giugno dal Tribunale amministrativo regionale. La scorsa estate il Tar 
aveva infatti bocciato il ricorso presentato dalla Spa romana contro il Comune di Melegnano e la Ser car ristorazione collettiva Spa di 
Alzano Lombardo, l’azienda che ad agosto 2015 le era subentrata nella gestione della refezione scolastica. Ma a quanto pare la Vivenda 
non ha alcuna intenzione di arrendersi. “Siamo sempre convinti della bontà delle nostre tesi - chiarisce quindi il sindaco di Melegnano 
Vito Bellomo -. Ecco perchè ci siamo opposti al ricorso presentato da Vivenda: in attesa della decisione del Consiglio di Stato, il servizio 
di refezione scolastica continuerà ad essere garantito dalla Ser car ristorazione collettiva”. 

Mafia Capitale
Il caso era scoppiato nell’estate dell’anno scorso quando, dopo essere stata coinvolta nello scandalo di Mafia Capitale, la Vivenda si era 
vista revocare dal Comune la gestione del servizio. Il motivo era legato alla ricezione dalla prefettura capitolina dell’informazione anti-
mafia interdittiva, con palazzo Broletto che riteneva automatica la rescissione del relativo contratto. Dopo che il commissario prefettizio 
aveva sostituito i vertici della Spa con una serie di commissari, però, la Vivenda giudicava di fatto nulla la revoca dell’appalto. Essendo 
precedente alla nomina dei commissari, era allora la controreplica di palazzo Broletto, il recesso continuava a rimanere valido. Era nata 
da lì la battaglia legale a colpi di carte bollate, che ha visto il Tar pronunciarsi a favore del Comune. Il contratto poi revocato prevedeva 
che la società romana gestisse il servizio dal primo settembre 2014 al 31 luglio 2019 nella scuola dell’infanzia e in quella primaria per 
un importo totale di oltre 3.450.000 euro.
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Antonio Barbato

Giulietta Pagliaccio

Ennio Di Nolfo

Costantino Vitali

Marco Barbieri

Nuovo comandante a San Donato

Cambio della guardia nell’Arma

Da qualche giorno alla Compagnia Carabinieri di San Donato 
Milanese, da cui dipende la stazione di Melegnano guidata da 
Domenico Faugiana, si è insediato un nuovo Comandante, il Ca-
pitano Antonio Ruotolo (nella foto). 
Il giovane ufficiale, 32enne, napoletano di origine, dopo aver 
frequentato l’Accademia militare di Modena ed essersi laureato 
in Scienze Giuridiche, ha comandato il nucleo operativo e radio 
mobile di Udine, la Compagnia di Cividale del Friuli sempre 
in provincia di Udine e per ultimo la Compagnia di Milazzo in 
provincia di Messina in Sicilia, dalla quale proviene. 
Il Capitano Ruotolo sostituisce il Maggiore Mario Colicchio, 
che ha lasciato la Compagnia di San Donato già alla fine di 
luglio, per assumere l’incarico di Comandante di sezione alla 
Scuola Ufficiali di Roma.
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La ricetta di Potecchi per il centrosinistra in subbuglio

“Lista civica Pd-Sel”
“I tormenti del centrosinistra 
in vista delle amministrative? 
Superiamo le logiche partitiche 
per creare una grande lista ci-
vica con un progetto davvero 
riformatore”. In passato asses-
sore e presidente della Mea, 
oggi Sandro Potecchi (nella 
foto) è presidente del collegio 
sindacale della Cgil regionale 
e del direttivo della Federcon-
sumatori milanese. Da ormai 
qualche anno non si occupa 
più di politica attiva, di cui in 
ogni caso continua a rimanere 
un grande intenditore. Nel 2002 
era stato proprio lui a tessere la 
complessa tela che, primo ed 
unico caso in città, aveva por-
tato il centrosinistra unito alla 
guida di Melegnano con il sin-
daco Nino Dolcini.
Cosa è cambiato da allora?
A parte il Movimento 5 Stelle, 
oggi i partiti sono sostanzial-
mente spariti, gli iscritti si sono 
di fatto azzerati. Anche a Me-
legnano non c’è stato alcun ri-
cambio generazionale: le perso-
ne sono sempre quelle, da anni 
si discute degli stessi argomenti 
senza alcuna soluzione. Alla 
fine a vincere sono i personali-
smi che non portano da nessuna 
parte: è quanto sta accadendo 
in questi giorni a livello locale 
tra Pd e Sel che, non appena si 
parla di elezioni, vanno subito 
in fibrillazione. 

Quindi il centrosinistra andrà 
diviso alle comunali…
Rimane l’ipotesi più probabile: 
sia a livello locale sia in ambito 
nazionale, del resto, sono dav-
vero pochi i punti in comune tra 
Pd e Sel. Certo, un’alternativa 
ci sarebbe…
Cosa intende?
Mi riferisco ad una grande lista 
civica basata non più sui parti-
ti, ma su un gruppo di persone 
che credono in un grande pro-
getto riformatore. Un po’ come 
era avvenuto nel 2002 con la 
nascita dell’Ulivo, che aveva 
portato alla vittoria del sindaco 
Dolcini.
Quali potrebbero essere i punti 
forti di questo processo rifor-
matore?

In primis penso ad una profon-
da innovazione della macchina 
comunale, che porti ad un’inte-
razione diretta con i cittadini. 
Per far ciò diventa necessario 
avviare un generale ammoder-
namento della macchina comu-
nale basato sull’informatizza-
zione e la digitalizzazione.
E poi?
In secondo luogo dobbiamo ri-
pensare il patrimonio pubblico 
di Melegnano. Perché ad esem-
pio non cedere l’area in fondo 
a via Zuavi che oggi ospita la 
polizia locale e l’ufficio tecni-
co e, con le risorse ricavate, ri-
qualificare la gloriosa palazzina 
Trombini, dove potrebbe tro-
vare posto la parte politica del 
Comune con la sala consiliare, 
gli uffici del sindaco, degli as-
sessori e dei consiglieri comu-
nali? Quanto alla parte tecnica-
operativa invece, che sarebbe 
gestita dal direttore generale, 
verrebbe trasferita in toto nel 
municipio in piazza Risorgi-
mento. Ma sono anche tanti 
altri gli argomenti sul tappeto: 
dall’isola pedonale in centro 
alla cessione di Mea o Miogas, 
tutti temi prioritari per il futuro 
della città.
Cosa pensa invece del Parco 
scientifico tecnologico?
Non facciamo voli pindarici, 
prima discutiamo di quello che 
già esiste.
Ma il candidato…
L’aspirante sindaco dovrà esse-
re funzionale a questo progetto 
riformatore e non viceversa. 
Non credo invece nello stru-
mento delle primarie, che a Me-
legnano ha contribuito a creare 
ancor più confusione.
In questi giorni si fanno tanti 
nomi…
Credo che tra le file del Pd pos-
sano far parte di questo proget-
to riformatore l’attuale leader 
Alessandro Massasogni, l’ex 
assessore Rodolfo Bertoli e i 
consiglieri comunali Davide 
Possenti, Dario Ninfo e Alberto 
Corbellini. Quanto a Sel, in-
vece, penso al consigliere co-
munale Tommaso Rossi. Sarà 
proprio da questa rosa di nomi 
che potrebbe uscire il candidato 
sindaco del centrosinistra unito.
L’ultima domanda è d’obbligo: 
cosa voterà al referendum sulla 
riforma costituzionale?
Dopo un’analisi meditata dei 
pro e dei contro, ho deciso di 
votare “Sì”, che significa co-
munque un passo avanti sulla 
strada delle riforme. Qualora 
vincesse il fronte del no, inve-
ce, si manterrebbe di fatto lo 
status quo. 

Il borsino del centrodestra

Caputo in pole

Quando ha calcato (nel ruolo di giurata) persino la passerella 
di Miss Melegnano, la domanda è sorta spontanea: “E se alla 
fine toccasse proprio a lei?”. “Lei” è l’onnipresente vicesinda-
co Raffaela Caputo (nella foto), che davvero potrebbe essere il 
candidato sindaco del centrodestra alle comunali di primavera. 
Al momento la diretta interessata fa spallucce, ma è ovviamente 
il gioco della politica. La verità è che autorevoli esponenti di 
Forza Italia (e non solo) avrebbero fatto il suo nome per la suc-
cessione al sindaco Vito Bellomo. 

Modini e Codari
Nell’ultimo decennio assessore nella giunta capitanata dall’at-
tuale primo cittadino, che non potrà più correre per un terzo 
mandato consecutivo alla guida di Melegnano, Caputo sarebbe 
la figura giusta per mettere d’accordo le varie anime del partito 
guidato a livello nazionale da Silvio Berlusconi. Tanto più che 
il presidente del consiglio comunale Pierantonio Rossetti, l’altro 
candidato forte tra le file di Forza Italia, sembra essersi chiamato 
fuori dalla partita del Broletto. Figura molto popolare in città, 
dove per oltre 30 anni ha lavorato proprio in Comune, la forza di 
Caputo sarebbe rappresentata dalla trasversalità, che le consen-
tirebbe di conquistare consensi anche al di fuori del perimetro 
del centrodestra. Restano comunque in campo i nomi di Roberto 
Modini e Massimo Codari, il primo leader locale e il secondo 
uomo di punta di Forza Italia a livello territoriale.

Rebus Lega nord
Sempre sul fronte del centrodestra, poi, c’è l’eterno dilemma 
della Lega nord, che deve decidere cosa fare da grande. L’alter-
nativa sarebbe tra la corsa solitaria e l’alleanza con Forza Italia, 
che ricompatterebbe di fatto il fronte del centrodestra. A quanto 
pare i dirigenti locali del Carroccio propenderebbero per la corsa 
solitaria, ma c’è pure chi sta lavorando alacremente per la se-
conda ipotesi. Come spiegare altrimenti il comitato per il no al 
referendum sorto nei mesi scorsi, che vede la presenza compat-
ta dell’intero schieramento di centrodestra? Accanto a Fratelli 
d’Italia, Partito Pensionati e Officina Melegnano, sono proprio 
Forza Italia e Lega nord a giocare un ruolo di piano all’interno 
dell’organismo. Quanto infine a Fratelli d’Italia, sembra certo 
l’asse con Forza Italia, che del resto ha caratterizzato l’intero 
quinquennio del Bellomo bis. Il partito guidato a livello provin-
ciale dall’assessore Fabio Raimondo potrebbe dare il via libera 
al candidato di Forza Italia per il ruolo di sindaco, mentre per 
l’eventuale giunta di centrodestra sarebbero in rialzo le quota-
zioni del vicepresidente del consiglio comunale Silvana Palma e 
del segretario locale Marco Rossi. 

Asterix 

La sfida Bellomo-Mezzi

L’eterno duello

Salta la sfida di palazzo Broletto, ma sarà ancora battaglia 
Mezzi-Bellomo. Gli eterni duellanti si daranno infatti battaglia 
domenica 9 ottobre, quando sono previste le elezioni per il con-
siglio metropolitano di Milano (ex consiglio provinciale). Com-
posto da 24 membri con il sindaco di Milano Giuseppe Sala, 
a votarlo saranno circa 2050 tra sindaci e consiglieri dei 134 
municipi di cui si compone la Città metropolitana. Bellomo sarà 
l’alfiere di Forza Italia, mentre Mezzi rappresenterà le istanze di 
Sinistra ecologia libertà. Al momento in cui andiamo in stampa, 
sembra certa l’ennesima sfida tra i due eterni rivali, che l’anno 
prossimo non potranno invece fronteggiarsi per la poltrona più 
ambita di palazzo Broletto. A Bellomo sarà infatti preclusa la 
candidatura per il terzo mandato consecutivo alla guida di Mele-
gnano. Quanto a Mezzi, invece…
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Giovedì 27 ottobre nella chiesa di San Gaetano

Il cardinale Scola in città
Durante la festa del Borgo

Il sagrato a don Cesare

Il sagrato della chiesa dei Servi dedicato a don Cesare Amelli 
(nella foto), sarà domenica 25 settembre durante la sagra del 
Borgo la cerimonia di intitolazione. Nato a Melegnano il 17 
agosto 1924, per oltre mezzo secolo don Amelli è stato una tra 
le figure simbolo della città sul Lambro, dove è morto il 3 set-
tembre 2002. Ordinato prete la notte di Natale del 1953, proprio 
in città ha sempre svolto la propria attività sacerdotale nella par-
rocchia di San Giovanni Battista. Laureato in lettere classiche 
all’università Cattolica di Milano, nel 1957 don Cesare inizia a 
raccontare la storia di Melegnano: da allora sono state oltre un 
centinaio le pubblicazioni sulla sua città, attraverso le quali il sa-
cerdote ha ripercorso le fasi salienti che ne hanno caratterizzato 
le varie epoche. E’ proprio grazie alla sua documentazione se il 
19 maggio 1992, in occasione del 550esimo anniversario della 
sua fondazione, alla chiesa di San Giovanni viene conferito il 
prestigioso titolo di Basilica Minore. 

Figura simbolo della città
A 14 anni dalla morte, ancora tutti lo ricordano con immutato 
affetto: ecco perchè, in attesa di qualche sponsor che contribui-
sca alla sistemazione, la parrocchia con il Comune, la Pro Loco 
e l’associazione Rivivere il Borgo hanno voluto dedicargli il 
sagrato della chiesa dei Servi. “E’ l’omaggio doveroso nei con-
fronti di una figura che tanto ha fatto per la nostra città, alla qua-
le ha dedicato tutta la propria esistenza - ha affermato il prevosto 
don Renato Mariani -. Per quasi mezzo secolo studioso della 
storia locale, ancora oggi è guida e maestro per gli appassiona-
ti del settore”. L’inaugurazione avverrà domenica 25 settembre 
durante la sagra del quartiere Borgo, al centro del quale si trova 
la chiesa dei Servi, dove don Cesare aveva peraltro celebrato 
la prima Messa dopo l’ordinazione sacerdotale. Prevista attorno 
alle 18.15, nel corso della cerimonia sarà scoperto il cippo in 
pietra recante la targa in ottone. “In tal modo - ribadisce don 
Renato - tramanderemo anche ai posteri il ricordo di una grande 
figura della nostra Melegnano”.

Il cardinale Angelo Scola a 
Melegnano giovedì 27 ottobre: 
alle 21 l’arcivescovo di Milano 
incontrerà i laici del decanato 
di Melegnano. “E’ motivo di 
grande gioia accogliere la visita 
dell’arcivescovo - commenta il 
parroco don Renato Mariani -: 
dopo aver incontrato negli anni 
scorsi i sacerdoti del nostro 
decanato, in quell’occasione 
l’arcivescovo di Milano sarà in 
città per conoscere le tante real-
tà che vedono il mondo dei laici 
nel ruolo di protagonista. Quel-
lo del 27 ottobre sarà insomma 
un appuntamento importante 
per l’intera comunità di Me-
legnano e dei comuni vicini, 
a cui sono invitate le autorità 
civili e tutti i cittadini: il cardi-
nale risponderà alle domande e 
alla sollecitazioni di tutti”. Nel 
settembre dello scorso anno, 
invece, il cardinale aveva pre-
sieduto la Messa nella chiesa 
di Santa Maria del Carmine in 
occasione dei 50 anni della par-
rocchia (nella foto).

San Gaetano in festa
Nel frattempo sono iniziate i 
festeggiamenti per i 50 anni 

della parrocchia del Giardino, 
la cui fondazione è avvenuta il 
27 novembre 1966: si spiegano 
così le tante iniziative promos-
se per festeggiare un traguardo 
tanto significativo, in occasione 
del quale sono stati tra l’altro 
preparati uno slogan (“50 anni 
e non sentirli”) ed un logo ad 
hoc. “Dopo i festeggiamenti 
durante la tradizionale sagra 
del Giardino, il clou delle ce-
lebrazioni è fissato proprio per 
domenica 27 novembre - spiega 
il vicario parrocchiale don Ser-
gio Grimoldi -: alla presenza 
dei sacerdoti che hanno svolto 
il proprio ministero nella nostra 

comunità, dei gruppi presenti 
in parrocchia e delle autorità 
locali, celebreremo la Messa 
solenne a ricordo di una ricor-
renza tanto importante per l’in-
tera Melegnano”. Ma per no-
vembre è in programma anche 
la visita pastorale del vicario 
episcopale monsignor Michele 
Elli. “Nel frattempo in questi 
giorni sono riprese le varie atti-
vità parrocchiali dopo la pausa 
estiva - conclude il sacerdote 
-. Senza dimenticare infine la 
preziosa attività per anziani di 
“Casa Betania”, che è diventata 
un punto di riferimento per la 
realtà locale”.

Con le sagre di quartiere

È sempre festa
Ancora sagre a Melegnano, è sempre 
festa in città. Domenica 25 settembre 
toccherà al Borgo, mentre domeni-
ca 2 ottobre chiuderà via Castellini. 
Nel frattempo anche le feste in zona 
Giardino (le foto sono a pagina 9) 
e al Carmine (immagini qui a lato) 
hanno fato registrare un grande suc-
cesso. In occasione della giornata 
di festa, lungo l’intera via Giardino 
sono state tante le iniziative organiz-
zate dai commercianti del quartiere. 
A partire dalle bancarelle delle asso-
ciazioni, degli hobbysti e degli stessi 
negozianti con le proprie specialità 
gastronomiche. Per non parlare del-
la presenza di auto e moto d’epoca, 
gonfiabili e giostrine, trucca-bimbi e 
cavalli, che hanno fatto ovviamente 
la gioia dei più piccoli.

Anche le 500
In zona Carmine, invece, a farla da 
padrone è stato il raduno delle 500 
promosso dalla Fiat Massironi: senza 
dimenticare ovviamente la presenza 
degli hobbysti, dei giochi per i bimbi, 
delle auto e moto d’epoca e di tanto al-
tro ancora per un evento che ha visto 
di nuovo i commercianti nel ruolo di 
protagonisti. Durante la giornata, poi, il 
vicario parrocchiale don Andrea Tonon 
ha festeggiato i 15 anni di sacerdozio.
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Ma il mancato incasso sfiora i 250mila euro

Boom di multe sulle strade

Quasi 7.600 multe nei primi 
sette mesi del 2016. Sono mille 
in più rispetto al 2015. Gli ac-
certamenti superano i 520mila 
euro, ma il mancato incasso 
sfiora i 250mila euro. Sono i 
numeri contenuti in una deter-
mina comunale pubblicata in 
questi giorni, secondo la quale 
dal 1 gennaio al 31 luglio sono 
stati effettuati accertamenti per 
521.667,67 euro sul fronte delle 
violazioni al codice della stra-
da. Quanto all’incasso, invece, 
è stato pari a 273.083,67 euro. 
“Nei primi sette mesi del 2016 
le multe sono state complessi-
vamente nell’ordine delle 7.600, 

mille in più rispetto ad un analo-
go periodo del 2015 - commenta 
l’assessore a sicurezza e polizia 
locale Fabio Raimondo -. Quan-
to alla tipologia delle sanzioni, 
sono in calo quelle legate alla 
violazione della Zona a traffico 
limitato il giovedì e la domenica 
di mercato. Sono invece in au-
mento le multe che riguardano 
la sosta selvaggia”. Quella del 
parcheggio selvaggio, del resto, 
rappresenta una tra le maggiori 
criticità presenti in città, come 
non hanno mancato di rimar-
care a più riprese la lista civica 
“Insieme cambiamo” e le altre 
forze d’opposizione. 

“Proprio per questo motivo - 
continua l’assessore alla partita 
- la polizia locale ha rafforzato 
ancor di più i controlli per con-
trastare il fenomeno radicato 
nelle varie zone della città”. 
Tornando ai numeri contenuti 
nella determina comunale, bal-
za all’occhio il buco di quasi 
250mila euro tra le violazio-
ni accertate e l’incasso per le 
casse comunali. “Per le multe 
irrogate nei mesi estivi, non 
sono ancora scaduti i termini di 
pagamento - chiarisce il titolare 
alla polizia locale -. Negli altri 
casi ci attiveremo per recupera-
re le somme dovute”.

Vita di periferia - Montorfano 

“Anarchia totale”

Siamo a metà settembre, non si può certo dire che la vita al 
Montorfano sia migliorata, come invece veniva prospettato e 
nonostante le continue richieste dei residenti all’amministra-
zione di renderlo più vivibile e metterlo in sicurezza. Con oltre 
mille abitanti, il Montorfano è un quartiere residenziale.  Non 
artigianale o industriale. Alle 6.10 del 13 settembre, non riu-
scendo più a dormire per i rumori provenienti dal supermercato, 
mi alzo e vado a controllare. Chiedo all’operatore che sta scari-
cando le merci dal tir se abbia terminato: gli faccio presente che 
a quell’ora le persone riposano. Alle mie rimostranze l’operatore 
risponde con queste testuali parole: “Prima scaricavamo alle 4, 
adesso abbiamo il permesso dai vigili di iniziare le operazioni 
di scarico e carico dalle 6”. In verità lo scarico è iniziato ben 
prima delle 6. Stento a credere che i vigili abbiano dato una di-
sposizione simile perchè  l’articolo 659 del codice penale vieta i 
rumori durante il riposo delle persone. Dopo aver fatto presente 
al Signor Sindaco quanto accade, gli suggerisco di emettere or-
dinanza di divieto di carico e scarico delle merci dalle 23 alle 7.
L’altro argomento sul quartiere Montorfano è la circolazione dei 
veicoli. Con l’entrata in esercizio della bretella Cerca-Binasca, 
i tir non dovevano più transitare sulla via Emilia nel centro abi-
tato (escluso carico-scarico nelle ore prestabilite). Non è così. 
Camion di tutte le stazze transitano tranquillamente durante la 
giornata: evidentemente il loro strumento di bordo indica quella 
strada, ma la segnaletica stradale (quando c’è) va fatta rispetta-
re. Il quartiere Montorfano è anche terra di scorribande di tir e 
camion in genere. Durante la giornata molti automezzi pesanti 
entrano nel quartiere; eppure, lo ripeto di nuovo, il Montorfano 
è un quartiere residenziale. Essendo la zona munita di una sola 
via di ingresso e uscita dalla via Emilia, tutti questi automezzi 
pesanti per tornarvi effettuano manovre pericolose. Oltre a salire 
sui marciapiedi stante il ristretto margine di manovra, durante la 
sosta occupano diversi stalli di sosta per autovetture: contiamo 
anche quattro tir in sosta contemporaneamente. Gli abitanti del 
quartiere Montorfano si chiedono quando tutto questo finirà. 
Alla prossima.

Andrea Caliendo 

Palazzo Broletto usa le maniere forti

“Quella cascina va sgomberata”
“Rifiuti sparsi ovunque e casci-
nali a rischio crolli”: palazzo 
Broletto ordina lo sgombero del 
Molino della Valle. E’ quanto si 
legge nel provvedimento ema-
nato dal sindaco di Melegna-
no Vito Bellomo. “Lo scorso 
maggio io stesso ho compiuto 
un sopralluogo nei cascinali ai 
lati della via Emilia dove, alla 
presenza dei tecnici comunali e 

della polizia locale, sono state 
rilevate non poche irregolarità - 
ha dichiarato il sindaco di Me-
legnano -. Mi riferisco in parti-
colare alla costante presenza di 
rifiuti di vario genere dissemi-
nati ovunque nelle aree scoper-
te e alle persistenti condizioni 
di pericolo per gli occupanti e 
i frequentatori degli immobili, 
che derivano dal rischio crolli 

delle strutture sempre più fati-
scenti. Eppure in passato ave-
vamo emesso altre ordinanze, 
attraverso le quali invitavamo 
la proprietà ad intervenire. A 
questo punto, quindi, ordinia-
mo l’immediato sgombero del 
Molino della Valle, a cui nei 
prossimi mesi dovranno segui-
re gli interventi di messa in si-
curezza”.
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La storia – La grande festa nel Sudmilano

C’è chi arriva addirittura dal 
Brasile per partecipare al maxi-
evento: è festa grande nel Sud-
milano per il casato dei Soldi. In 
occasione del 67esimo congres-
so mondiale, a Carpiano si sono 
dati appuntamento un centinaio 
di Soldi, che accettano sponta-
neamente il vincolo del sangue 
espresso dal medesimo cogno-
me. Bimbi e nonni, giovani e 
mamme, ragazzi e sacerdoti: 
nessuno ha voluto perdere l’ap-
puntamento con la tradizionale 
sagra, che ha visto l’agricolto-
re di Carpiano Giuseppe Soldi 
fare gli onori di casa. C’è chi è 
arrivato addirittura dal Brasile 
per l’annuale festa, durante la 
quale i Soldi sono stati ricevuti 
nella sala consiliare di Carpia-

no dal sindaco Paolo Branca e 
dall’assessore alla cultura Ni-
cola Zannino, che hanno porta-
to loro il saluto della comunità 
locale.

“I nostri valori”
Nella vicina chiesa di San Mar-
tino poi, coadiuvato dal parroco 
di Carpiano don Gianni Verga, è 
stato monsignor Giuseppe Soldi 
a celebrare la Messa solenne, 
durante la quale ha ricordato i 
valori fondanti del casato. “Nel 
1950 è stato il giornalista e scrit-
tore cremonese Fiorino Soldi a 
fondarlo - sono state le sue pa-
role durante l’omelia -. Da allora 
abbiamo portato nelle varie parti 
del mondo i valori della solida-
rietà, della famiglia, dell’im-
pegno e della cattolicità. Penso 

solo alla giornata della banca del 
Natale in occasione della quale, 
attraverso la raccolta delle of-
ferte, ci mettiamo al servizio del 
prossimo. Nel mondo il nostro 
casato è insomma diventato una 
piccola fiamma di luce, fede e 
bontà”. La celebrazione liturgica 
è quindi continuata in un’atmo-
sfera di viva partecipazione, du-
rante la quale non è ovviamente 
mancato il ricordo dei Soldi de-
funti. Al termine della Messa in-
fine, alla presenza delle bandiere 
del casato, i Soldi si sono ritro-
vati sul sagrato della chiesa di 
San Martino per la classica foto 
di rito (l’immagine sopra), cui 
è seguito il pranzo nell’agrituri-
smo di cascina Quartiago per una 
giornata vissuta in serena letizia.

Quanti “Soldi” a Carpiano

Il ristorante pizzeria in zona Borgo

Vesuvio da 40 anni
Pizzaioli da 40 anni, il Vesuvio 
fa festa. E’ la storia della fami-
glia Buonocore, che da un qua-
rantennio gestisce il ristorante-
pizzeria nell’ultimo tratto di via 
Dezza in zona Borgo. “Siamo 
originari del polmone verde 
della costiera amalfitana - rac-
conta il popolare Mario -: a Me-
legnano siamo arrivati nel 1976, 
quando abbiamo rilevato l’atti-
vità”. Da allora sono trascorsi 
esattamente 40 anni, durante i 
quali il Vesuvio è diventato un 
punto di riferimento a livello 
locale. “All’attività di pizzeria, 
che si caratterizza per la gran-
de cura del prodotto, abbiamo 
affiancato quella del ristorante 
- continuano i Buonocore -, con 
particolare attenzione per i piat-
ti a base di pesce”.
Nel 2011, poi, a Mario è su-

bentrato il figlio Francesco, 
che ha portato avanti l’atti-
vità di famiglia. Ma un ruolo 
di primo piano per il successo 
del Vesuvio l’ha giocato anche 
mamma Maria, presenza tanto 
silenziosa quanto preziosa per 
la pizzeria - ristorante del Bor-

go. Il resto è storia di questi 
giorni, quando il Vesuvio sta 
per tagliare un traguardo tan-
to significativo. “Chissà mai - 
concludono i Buonocore - che 
qualcuno non decida di pre-
miare un’attività tanto radicata 
sull’intero territorio”.

Al bar Incontro al Montorfano

Il mondo di Daniela

Sorridente e vivacissima, Daniela inizia subito a raccontarsi: “Da 
25 anni mio marito Massimo ed io siano i titolari del bar Incontro 
qui al Montorfano, che è diventato un vero e proprio punto di 
riferimento per i residenti del quartiere. Mio marito è milanese 
ormai meregnanino integrato, mentre io sono una meregnanina 
doc. Sempre insieme dal 1992 quando ci siamo sposati. Il primo a 
mettere in moto il nostro bar Incontro, dal suo banco sempre tirato 
a specchio, ascolta volentieri di prima mattina i giovani che vanno a 
lavorare: molti ritornano dopo una lunga assenza dolorosa, dialoga  
con serenità con gli interisti e i milanisti delusi. Dopo Massimo, 
parlo del mio papà Ennio. Sempre in bicicletta con il cappello che 
si toglie solo quando va a dormire, collabora attivamente nella 
gestione del bar. 

Papà Ennio e la Martina
Sopra gli ottanta, è attivissimo e sempre disponibile: l’anno scorso 
ha ricevuto in Fiera la targa di benemerenza per la sua attività ultra-
cinquantennale. E poi c’è Martina, la nostra unica figlia, vent’anni, 
studentessa all’università Statale di Milano nella facoltà di Storia. 
Ed ora vorrei ricordare agli amici lo gnocco fritto, che è da sempre la 
nostra specialità”. Ed ora passo la penna a Martina, che completerà 
il lungo racconto, parlando della mamma “in segreto” ed anche del 
papà, perché esiste un filo sottilissimo che unisce tutti i papà alle 
proprie figlie. “Nonostante il lavoro pesante - sono le sue parole -, 
la mamma ha sempre il sorriso sulle labbra. Stare dietro il bancone 
non è così facile, me ne accorgo quando capita di dare una mano al 
bar. Ecco perchè la mamma è una persona forte: tutto questo grazie 
alla presenza quotidiana del papà che, nonostante lavori, è sempre 
presente e attivo sulle problematiche del nostro quartiere spesso 
dimenticato”. 

Nilo Iommi - Martina Molteni
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Riparte alla grande il Centro Anziani

Alla presenza dell’assessore alle politiche sociali Fabio Raimondo e della vice-
presidente del consiglio comunale Silvana Palma, il sodalizio guidato dalla presi-
dente Alda Pasta e dal suo vice Beppe Armundi con Agnese Rovarotto ha infatti 
premiato gli 80enni, gli 85enni e i 90enni di Melegnano. Nel primo caso i rico-
noscimenti sono quindi andati a Nunzia Armenio, Romana Cesana, Mario Dano-
va, Giordano Danzi, Maria Teresa Parazzoli, Umberto Gandini e Clarice Ferro. 
Quanto invece agli 85enni, a ricevere la targa sono stati Carmela Corto, Francesco 
Ferrari, Giannino Malavasi, Gaetano Tullo, Giovanni Viscontini e Emilia Zani. 
Chiude infine Francesco Abbà, che quest’anno ha soffiato su 90 candeline. 

Gita in Umbria per gli “Amici del 46”

La prima ad essere visitata è stata la graziosa cittadina di Amelia: dopo un ottimo 
pranzo, ci siamo spostati a Narni, cui è seguita la visita della “Narni sottoterra” 
ricca di tanta storia dai tempi di Roma alla Santa Inquisizione. La serata abbiamo 
quindi pernottato a Terni: sabato abbiamo visitato Norcia, la città toccata dal terre-
moto, ma forte nei suoi abitanti, che hanno imparato a convivere con il “mostro”. 
Nel ritorno abbiamo visitato Cascia e Roccaporena: domenica ci siamo spostati a 
San Gemini e alla romanica Carsulae, cui nel pomeriggio è seguita la spettacolare 
passeggiata alla cascata delle Marmore. Lunedì, infine, ecco il rientro con visita 
alla città di Todi. Dopo un ricco pranzo, infine, abbiamo fatto ritorno a Melegna-
no. Alla prossima…  Enrico Ghigna  

Moto club in festa alla sagra del Giardino

I componenti del sodalizio si sono dati appuntamento al bar di Massimo Cimino 
per gustare un panino alla salamella in allegra compagnia.

Fratelli Zacchetti protagonisti
Con le loro 
s p e c i a l i t à 
c u l i n a r i e , 
anche gli 
storici com-
m e r c i a n t i 
hanno ani-
mato la sagra 
del quartiere 
a sud di Me-
legnano. 

Comitato Giardino in prima fila

Per l’intera giornata il comitato guidato dal presidente Fabio Guastamacchio e dal 
suo vice Bruno Buccetti ha sensibilizzato la popolazione locale sulle tante attività 
in programma.

Tuffo... in bicicletta per i bagnini

La stagione della piscina estiva sta per terminare: come avviene ogni anno, i ba-
gnini si lanciano in piscina…in sella ad una bicicletta.

Girasoli da record

A Riozzo sono alti oltre 4 metri. Tut-
to merito del pollice verde di Pietro 
Villa, da sempre molto impegnato nel 
mondo del volontariato locale.

Tanti auguri!!!

Il 4 settembre Bruno e Maria Buccetti 
hanno festeggiato i 56 anni di matri-
monio. Tanti cari auguri da parenti ed 
amici.
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Doppio concerto per i 50 anni di carriera

Due concerti in poche settima-
ne, Tony Bonacina protagonista 
dell’estate. Parla il popolare 
cantante: “Il regalo più bello 
per i miei 50 anni di carriera”. 
A fine agosto al Cafè central 
in piazza Garibaldi (nella foto 
di Luigi Generani), accompa-
gnato da Giuliano Benzoni alla 
chitarra e da Fortunato Acquato 
alle tastiere, Bonacina ha pro-
posto i grandi successi della 
musica leggera degli anni Ses-
santa e Settanta, che da sempre 
fanno parte del suo repertorio. 
Nella prima decade di settem-
bre, invece, il cantante si è esi-
bito alla Fondazione Castellini 
in occasione della tradizionale 
festa del Parco dei sorrisi. Sia 
in un caso sia nell’altro in tanti 
ne hanno applaudito le perfor-
mance canore. “E’ stata davve-
ro una grande soddisfazione, ho 
insomma celebrato nel migliore 
dei modi i 50 anni di carriera - 
racconta Bonacina -. Iniziai a 
metà degli anni ’60 con i Trap-
pers, i Sudisti e i Moonboys, 
tutte band con le quali cantavo 
i grandi successi dell’epoca: 
dai Beatles ai Rolling Stones 
passando per Lucio Battisti e 
Adriano Celentano. In quegli 
anni, durante  un concerto in 

quel di Castel San Giovanni, 
avemmo addirittura più succes-
so della famosa Patty Pravo”. 

Mazurka e My way
La carriera di Bonacina è quin-
di continuata in Svizzera e in 
Inghilterra, in Germania e ad 
Hong Kong: in altre parole, 
quindi, Tony portò in giro per il 
mondo il nome di Melegnano. 
“Il mio segreto? Certamente lo 
straordinario rapporto che ogni 
volta mi legava al pubblico 
dei miei concerti - confida an-
cora Bonacina -. Non persi la 
pazienza neppure quella volta 
in cui, mentre stavo cantando 
My way, una signora si avvici-
nò al palco per chiedermi una 
mazurka. Proprio in virtù del 
profondo rispetto per la platea, 

non cantavo mai in play-back. 
In tutta la carriera lo feci solo 
due volte: una ad una festa del-
la Croce bianca, quando non 
avevo più voce. E la seconda 
durante un’esibizione nella 
villa dei Ligresti, dove non ci 
ascoltava nessuno. E allora, mi 
chiesi, perché devo cantare?”. 
Il resto è storia di questi gior-
ni, quando Bonacina è tornato 
a calcare i palcoscenici di Me-
legnano. “Ringrazio quindi tutti 
gli amici che in questi anni mi 
hanno seguito con passione e 
innata simpatia - conclude Tony 
commosso -. Durante i tanti 
concerti in giro per il mondo, 
mi sono sempre sentito parte di 
una grande famiglia”.

Tony sulla cresta dell’onda “Il dramma del sisma”
“Il terremoto che ha sconvolto il centro Italia, c’ero anch’io in 
quella tragica notte”. Nonostante sia trascorso quasi un mese, la 
melegnanese Marisa (volontaria della Caritas nella parrocchia 
del Giardino), ha ancora negli occhi quei drammatici momenti. 
“Accompagnata da mia figlia Sara e da altre due amiche - rac-
conta -, in quei giorni mi trovavo nel monastero di Fonte Avel-
lena in provincia di Pesaro-Urbino, che in linea d’aria dista non 
più di 50 chilometri dall’epicentro del terremoto. E’ stato così 
che alle fatidiche 3.36 mi sono svegliata di soprassalto. All’i-
nizio non mi sono resa conto di quanto stava accadendo perché 
i muri spessi hanno attutito la violenza del sisma. Ben presto 
però, notando il continuo via vai di gente in fuga, ho capito che 
era successo qualcosa di terribile. 

“La bellezza dei borghi”
Pochi minuti dopo la conferma è arrivata da mia figlia Sara, che 
mi informava della violenza del terremoto avvenuto a pochi chi-
lometri da dove alloggiavamo - continua nel racconto la signora 
Marisa -. In mattinata ci sono state altre scosse, ma per fortuna il 
peggio era passato”. L’ultima battuta della signora Marisa è per 
il futuro delle zone colpite dal sisma su cui, dopo il gran clamo-
re mediatico delle scorse settimane, sta lentamente scendendo 
l’oblio. “I borghi, che sono i posti più belli del nostro Paese, 
dovranno essere ricostruiti com’erano - sono le sue parole -. Ci 
vogliono pazienza ed attenzione per mantenerne la bellezza ren-
dendoli nel contempo più sicuri. Sarà proprio questa la grande 
sfida della fase post-terremoto”.

Franco Monti

Il racconto della signora Marisa
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Comune di Melegnano
Tel. 02982081 (Centralino)
Carabinieri
Tel. 029834051
Polizia Locale di Melegnano
Tel. 0298208238/3389787222
Protezione Civile
Tel. 0298208402/3292107748
Ospedale Predabissi
Tel. 0298051
ATS
Tel. 0298114111
Guardia Medica
Tel. 848800804
Croce Bianca
Tel. 0298230800
Pronto Soccorso Predabissi 
Tel. 0298052249
Inps
Tel. 0298849311
Mea
Tel. 02982271
Pronto Intervento Gas
Tel. 800944170
Pronto Intervento Acqua
Tel. 800175571

Il ricordo dei bimbi che non ci sono più
Carissimi alunni, studenti delle scuole di ogni ordine e grado, bimbi 
degli asili nido comunali, paritari e statali, prima di rivolgervi il mio 
augurio per l’inizio del nuovo anno scolastico, voglio ricordare con voi 
i bambini, i ragazzi e i giovani che non potranno più frequentare alcun 
tipo di scuola. Oltre a sgretolare gli edifici scolastici, il terribile terre-
moto del 24 agosto ha portato via la loro vita, i loro sogni, le loro aspi-
razioni: oggi di sicuro si trovano lassù in cielo. Il nostro cuore è stretto 
in una morsa di profondo dolore. Un’altra considerazione, meno do-
lorosa ma che mi rattrista profondamente: con quest’anno scolastico 
si conclude il mio mandato istituzionale di vice sindaco e assessore 
all’istruzione, alle politiche educative e ai servizi per la prima infan-
zia. Pur tra molteplici difficoltà economiche e finanziarie, ho sempre 
cercato di gestire tutti i servizi in modo razionale e funzionale, con uno 
sguardo particolare alle fasce più deboli, all’integrazione nel mondo 
scolastico degli alunni diversamente abili e degli stranieri, a coloro che 
hanno abbandonato i propri Paesi a causa della povertà e delle guerre. 
In questi anni non ho mai tralasciato gli interventi inseriti nei Piani del 
diritto allo studio approvati dal consiglio comunale: quello per l’anno 
scolastico 2016/17, ultimo documento del mio mandato, sarà sotto-
posto alla discussione del consiglio in una delle sue prossime sedute. 
Con la ripresa di tutte le scuole, a nome e per conto del sindaco e 
dell’amministrazione, rivolgo un saluto e un augurio a tutti gli stu-
denti, alle loro famiglie, ai dirigenti, ai docenti, al personale ammini-
strativo e Ata, a tutto il personale che opera e si prodiga fattivamente 
nel mondo della scuola. Senza dimenticare ovviamente il persona-
le del settore educazione del Comune, dal capo area ai suoi colla-
boratori. Dal settembre di quest’anno è stato introdotto l’organico 
dell’autonomia che, in collaborazione con gli enti locali e le famiglie, 
dà l’opportunità di aprire le scuole nel pomeriggio, rimodulare gli 
orari, svolgere attività educative e sportive anche nei mesi estivi. Per 
quanto ci riguarda, abbiamo già preso atto dei piani triennali dell’of-
ferta formativa 2016-2017 approvati dai consigli d’istituto della Fri-
si, Dezza, Benini e Piero della Francesca, all’interno dei quali sono 
esplicitati i rapporti con gli enti locali e quelli istituzionali. 
La scuola rappresenta una ricchezza fondamentale per la crescita e lo 
sviluppo del nostro Paese, una risorsa senza la quale sarebbe impossi-
bile pensare al futuro: rappresenta un mondo variegato e complesso, 
all’interno del quale la comunità può giocare un ruolo significativo 
in termini di impegno e partecipazione. Nonostante le difficoltà am-
bientali, strutturali e finanziarie, l’amministrazione di Melegnano si è 
sempre battuta per garantire un servizio idoneo e potenziare il lavoro 
didattico. Concludo con una frase di Maria Montessori, che conside-
ro capostipite della pedagogia e didattica italiana: “E’ inutile riforma-
re la scuola e i metodi, se a questa scuola e a questi metodi sfuggono 
appunto coloro che per la difesa sociale più ne sarebbero bisognosi”.

Raffaela Caputo
Vicesindaco con delega alle politiche educative

Anche noi ci associamo nel commosso ricordo delle tante vittime 
del terribile sisma nel centro Italia.

S.C.

Siamo nella giungla, manca solo Tarzan
Caro Direttore, le scriviamo per denunciare le condizioni in cui 
ormai da anni versa il parco che circonda la villa abbandonata a 
metà di viale della Repubblica, dalla quale le nostre abitazioni in 
via Brodolini distano solo pochi metri. Siamo in presenza di una 
giungla, alla quale manca solo Tarzan. Per rendersene conto ba-
sta dare un’occhiata alla vecchia Ritmo completamente sommersa 
dalla vegetazione. Forse non tutti lo sanno, ma all’interno dell’area 
verde sono presenti anche una barca e roulotte, che si intravvedono 
solo in mezzo a quella che è diventata una vera e propria foresta. 
Sul retro invece, proprio dal lato di via Brodolini, le piante stanno 
invadendo la strada pubblica, con un grosso ramo pericolante che 
rischia addirittura di crollare. Non bastavano le bisce e i topi, ci 
mancava solo l’albero pericolante: ormai non siamo più a Melegna-
no, viviamo nella foresta amazzonica. Ancora una volta chiediamo 
all’amministrazione un intervento in tempi rapidi, che a questo punto 
si rende quanto mai necessario.

I residenti di via Brodolini

La querelle si trascina da una ventina d’anni, da quando i pro-

prietari hanno abbandonato la villa-giungla per trasferirsi sembra 
in Sudamerica. Per metterla in sicurezza ci vuole il via libera dei 
proprietari, che però a quanto pare sono irreperibili. E’ questa la 
paradossale situazione della grande casa a metà di viale della Re-
pubblica: l’ultimo intervento di pulizia risale al 2012 quando, dopo 
aver preso contatto con i proprietari, era stato palazzo Broletto ad 
intervenire murandone le finestre e le porte. Il sospetto era infatti 
che fosse diventata il rifugio notturno dei senzatetto, uno dei quali 
proprio in quell’occasione venne addirittura trovato a bordo della 
roulotte. Da allora, però, nessuno ci ha più messo piede, tanto che 
la vegetazione è cresciuta sempre più rigogliosa. A questo punto 
però, come in passato ribadito anche dal comitato Ovest, un inter-
vento si rende quanto mai indispensabile.

 

Noi primi in campo per la linea S12
Dal 12 settembre, pur in forma ridotta, la linea suburbana S12 ha 
preso il via: abbiamo finalmente una linea ferroviaria in più rispetto 
all’attuale S1. Un nuovo servizio metropolitano per migliorare e in-
crementare il trasporto pubblico da e per Milano. Oggi sono in tanti 
quelli che rivendicano i meriti del risultato.
Può essere andata così, ma non c’è alcun dubbio che, per prima (e 
da sola), a sollecitare TreNord e la Regione a far partire in fretta il 
nuovo servizio è stata Sinistra Ecologia Libertà. Non con le parole, 
ma chiedendo l’aiuto dei cittadini e dei pendolari di Melegnano, San 
Giuliano Milanese e San Donato Milanese, che a centinaia hanno 
firmato la nostra petizione. Questi sono i fatti. Grazie a tutti quelli che 
hanno creduto in questa battaglia.

Circoli di SEL di Melegnano, San Giuliano e San Donato  

Gli errori di Bellomo&Raimondo
Solo alla fine del loro mandato e dopo 9 anni di proclami sul tema 
della sicurezza, il sindaco Bellomo e l’assessore Raimondo pro-
mettono di installare in città un sistema di videosorveglianza. Da 
molti anni il Partito democratico incalza l’amministrazione comu-
nale su questo tema. Non è mai stato ascoltato. Almeno fino ad ora 
(forse). Come al solito, la propaganda, l’immobilità e gli errori di 
Bellomo&Raimondo sul tema della videosorveglianza non hanno 
giovato alla nostra città. E così il comune di Melegnano non ha 
partecipato al bando regionale per recuperare - se non tutte, almeno 
una buona parte - le spese sostenute per installare la videosorve-
glianza: ora tutti i costi saranno a carico dei melegnanesi. 
In secondo luogo, poi, il sistema di videosorveglianza non è stato 
contemplato nel bando per la ristrutturazione dell’illuminazione pub-
blica: si tratta di una finanza di progetto molto costosa con moltis-
sime criticità e lacune, che tuttavia avrebbe potuto mettere a carico 
del privato la relativa spesa per gli impianti. Insomma, il solito modo 
di operare, o meglio, di non operare di questa Amministrazione. Il 
Partito democratico ha invece dimostrato, e dimostra anche in questa 
occasione, di essere sempre attento alle esigenze e ai problemi della 
città, di avere idee e proposte per il bene comune e di saperle condivi-
dere. Insomma, ha dimostrato e dimostra di svolgere un’opposizione 
propositiva e responsabile.

Partito democratico di Melegnano 

Se per le strade spuntano i topi
Caro Direttore, le scriviamo per segnalare la presenza dei topi in 
zona Borgo. Proprio nei giorni scorsi ne abbiamo visto uno aggi-
rarsi nella zona di via San Martino. Ma in questi giorni un topo è 
spuntato anche nell’area di piazza Piemonte, attorno alla quale sor-
gono diversi nuclei condominiali. In questo caso il roditore sarebbe 
comparso proprio in prossimità di un parco giochi frequentato dai 
bimbi. Proprio per porre un freno alla presenza dei roditori, esor-
tiamo l’amministrazione ad avviare quanto prima un intervento di 
derattizzazione nelle zone interessate dalla presenza dei topi.

I residenti del Borgo e di piazza Piemonte

I vandali che smontano i lampioni
Caro Direttore, sono a segnalarle una situazione notata dai cittadini in 
diverse zone del centro città. Mi riferisco alle scorribande dei vanda-
li, che smontano le centraline dei lampioni. Al momento non è dato 
sapere se si tratti di un atto teppistico fine a se stesso oppure se, dopo 
averle smontate, i vandali le utilizzino in qualche modo per prelevare 
l’energia elettrica compiendo di fatto un reato. 
Sta di fatto che la presenza dei fili scoperti sta destando grande allarme in 
città: tanto più che il blitz teppistico è avvenuto in un punto molto basso 
del lampione. I fili scoperti possono dunque essere toccati da chiunque, 
con il rischio di essere in qualche modo vittime di potenti scariche elet-
triche. Ecco perché invitiamo chi di dovere a sistemare quanto prima i 
pali “incriminati” e ad avviare le indagini per dare un volto ai teppisti.

Umberto Poggi

Farmacie di turno
Settembre 2016

Giovedì 1 Comunale - Cerro L.
Venerdì 2 Gaspari - Cerro L.
Sabato 3 Balocco - Melegnano
Domenica 4 Carpiano s.n.c. - Carpiano
8.30/12.30 Giardino - Melegnano
Lunedì 5 Comunale - Vizzolo
Martedì 6 Gelo - Dresano
Mercoledì 7 Brusa - Colturano
Giovedì 8 Dezza - Melegnano
Venerdì 9 Verri - S. Zenone
Sabato 10 Gaspari - Cerro L.
Domenica 11 Comunale - Cerro L.
8.30/12.30 Petrini - Melegnano
Lunedì 12 Comunale - Vizzolo
Martedì 13 Gelo - Dresano
Mercoledì 14 Giardino - Melegnano
Giovedì 15 Petrini - Melegnano
Venerdì 16 Verri - S. Zenone
Sabato 17 Comunale - Cerro L.
Domenica 18 Gelo - Dresano
8.30/12.30 Dezza - Melegnano
Lunedì 19 Carpiano s.n.c. - Carpiano
Martedì 20 Balocco - Melegnano
Mercoledì 21 Brusa - Colturano
Giovedì 22 Dezza - Melegnano
Venerdì 23 Gaspari - Cerro L.
Sabato 24 Comunale - Vizzolo
Domenica 25 Giardino - Melegnano
Lunedì 26 Carpiano s.n.c. - Carpiano
Martedì 27 Comunale - Cerro L.
Mercoledì 28 Giardino - Melegnano-
Giovedì 29 Petrini - Melegnano
Venerdì 30 Brusa - Colturano

Per la pubblicità
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Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni
Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,
Semplicemente

l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturnoO n o r a n z e   F u n e b r i

Ci hanno lasciati

ANGELO MARZI
di 90 anni

Ne piangono la scomparsa i fi-
gli Anna Maria, Marco con Ma-
ria, i nipoti, i fratelli e i parenti 
tutti. Figura molto popolare in 
città, Marzi ha giocato un ruo-
lo di primo piano nella Virtus 
et Labor, dove è stato dappri-
ma ginnasta di livello e quindi 
infaticabile istruttore. “Aver 
raggiunto il traguardo dei 110 
anni è merito delle tante perso-
ne che hanno creduto e credo-
no nei principi fondatori della 
nostra associazione basati sulla 
virtù e il lavoro - ha affermato 
la presidente Eleonora Sala -. 
Il contributo di Marzi è stato 
fondamentale nei difficili anni 

del Dopoguerra. Siamo sicuri 
che ora continuerà a seguirci 
da lassù”. Grande amante del 
ciclismo, passione che aveva 
coltivano sino a pochi anni fa, 
negli anni aveva fondato anche 
il gruppo Cicloamatori Mele-
gnano, che è in questi giorni 
l’ha ricordato con profondo 
affetto. “Con lui - hanno detto 
commossi gli amici - se ne va 
una grande figura della nostra 
Melegnano”.

* * * 

LUCIA VITALI in VITALI
di 89 anni

Figura molto popolare in città, 

lascia i figli Pietro, Antonio, 
Carlo, Marialina, Cesare, Roc-
co, Giovanni e Alessandro, che 
in questi giorni hanno ricevuto 
le condoglianze di quanti hanno 
avuto la fortuna di conoscere la 
propria cara. Anche la Croce 
bianca, di cui i Vitali sono da 
sempre storici volontari, si è 
stretta alla famiglia in questo 
momento di profondo dolore.

* * *

GIACOMO MINIERO
di 76 anni

Lo annunciano l’amata moglie 
Enza, l’amata figlia Laura con 
Marcello, le adorate nipoti So-
fia e Sara, il fratello Pasquale 
con Mimma e i parenti tutti, 

che hanno ricevuto numerose 
testimonianze di vivo cordoglio.

* * *

RAFFAELE SANTAERA
I familiari ringraziano quanti han-
no partecipato al loro dolore.

* * * 

ALDO VISENTIN
di 78 anni

In tanti si sono stretti alla moglie 
Domenica con i figli Gisella, Ro-
berto e Letizia in questo momen-
to di profondo dolore.

* * * 

GIUSEPPE BIFFI
di 80 anni

Residente con la famiglia in zona 
Carmine, ne piangono la scom-
parsa la moglie Angelina con 

i figli Angelo e Nicola, che 
hanno ricevuto il cordoglio di 
parenti ed amici.

* * * 

GIOVANNI CORSO 
FAMÀ

di 86 anni
Storico assicuratore di Mele-
gnano, lascia la moglie Silva-
na e il caro Eugenio. In questi 
giorni Pietro e gli altri amici 
l’hanno ricordato con profon-
do affetto.

Anniversario

ANTONIO ARCURI
Ad un anno dalla morte, la 
moglie Maria, i figli Dome-
nico, Angiolina, Carmine con 
Cinzia, Isabella, i cari nipoti 
Andrea ed Elena con i parenti 
tutti lo ricordano con immuta-
to affetto. Una Santa Messa in 
suo suffragio sarà celebrata il 
29 settembre nella Basilica di 
San Giovanni in piazza Risor-
gimento.  
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Concerti in Italia e all’estero per il sodalizio

Coro Cai protagonista
In Francia e a Milano, a Man-
tova e a Melegnano: sarà un 
autunno a tutto gas per il coro 
Cai di Melegnano (nella foto). 
Dopo l’apprezzato concerto di 
maggio a Carpiano con il Coro 
Cantus Amici di Praga, infatti, 
di qui a fine anno il coro gui-
dato dal maestro Carlo Pozzoli 
sarà impegnato in un importante 
calendario di impegni sia in Ita-
lia sia all’estero. Già sabato 17 
settembre, durante una serata 
dedicata agli amici e al vicario 
parrocchiale don Andrea Tonon, 
il coro ha di fatto aperto la sagra 
del Carmine a nord di Melegna-
no. Il 29, il 30, il 31 ottobre e il 
1 novembre, invece, il sodalizio 
sarà impegnato in Francia: la 
location sarà in particolare quel-
la dei Paesi Baschi nelle terre 
montane pirenaiche del versante 
nord, i luoghi dai quali parte il 
Cammino di Santiago di Com-
postela. A St. Etienne de Baigor-
ry nella chiesa della cittadina, 

nella serata del 30 ottobre il coro 
Cai si esibirà con la corale basca 
Lagun Alai durante la manife-
stazione conclusiva del “Mese 
della lingua basca”. Nei giorni 
seguenti, poi, i coristi visiteran-
no St.Jean Pied de Port, Biarritz, 
Nimes e Les Saintes Maries de 
la Mer nel Parco naturale della 
Camargue.

Anche in università
Il 5 novembre a Milano, 
nell’aula magna dell’universi-
tà degli Studi in via Festa del 
Perdono, il coro Cai sarà prota-

Coppia vincente 

È quella nata tra Antonio Cazzamali e Tiberio Mazzocchi, che in 
questi giorni nel suo negozio in via Zuavi espone un dipinto del 
pittore di origini milanesi. Entrambi artisti molto popolari sul 
territorio, Cazzamali (a destra nella foto) è reduce dalla mostra 
di arte sacra nella chiesa di Santa Maria del Carmine, di cui è 
stato il curatore. La sua notorietà è legata soprattutto allo spazia-
lismo, di cui è stato uno dei massimi precursori. 
L’estate di Mazzocchi è stata invece caratterizzata soprattutto 
dalla musica, che rappresenta l’altra sua grande passione. E così 
tra luglio e agosto è stato protagonista di un apprezzato tour tra 
la Puglia e la costiera amalfitana. Ma ovviamente Mazzocchi 
non disdegna neppure la pittura: non a caso di qui a breve ha 
in programma un evento con l’amico hobbysta Luigi Generani, 
altro grande protagonista del mondo artistico (e non solo) locale. 

Il duo Cazzamali-Mazzocchi
gonista nell’ambito dell’even-
to nazionale “Cime  a Milano, 
incontro con la montagna tra 
sogni e opportunità” promosso 
da università degli Studi, uni-
versità della montagna e Cai. 
A conclusione del meeting che 
si protrarrà per tre giorni, in-
fatti, il sodalizio di Melegnano 
terrà un concerto con i cori Cai 
di Sondrio, Bovisio Masciago, 
Cinisello e Milano, a cui si ag-
giungeranno il coro universita-
rio della Statale, dell’università 
Bicocca e del Politecnico. Se 

Anche l’associazione per le vittime del sisma

Circolo Artistico dal cuore grande
Anche il Circolo 
artistico scende in 
campo per le vit-
time del sisma in 
centro Italia. “Il 
ricavato derivante 
dalla vendita dei 
nostri quadri, che 
dai prossimi giorni 
verranno esposti 
in diversi negozi 
di Melegnano, sa-
ranno devoluti alle 
vittime del sisma - 

fa sapere il presidente Luciano Libè -. L’auspicio è che alla nostra iniziativa aderiscano le tante 
associazioni culturali presenti nel resto del territorio”. Dopo la pausa estiva, intanto, è ripreso 
l’appuntamento con le “Chiacchierate d’autore”, che proprio in questi giorni ha visto il pittore del 
Circolo Ezio Felisa presentare le opere degli artisti spagnoli Gaudì e Picasso.  

Corsi al via
Per informazioni sulle varie attività del Circolo (nella foto durante una delle tante iniziative), i cui 
corsi riprenderanno ad ottobre, presentarsi nella sede in via VIII Giugno 5 la domenica dalle 10 alle 
12, inviare una mail a circoloartistico1976@libero.it o consultare la pagina Facebook dell’associazio-
ne. Ancora una volta, insomma, il movimento guidato dal presidente Luciano Libè e dal suo vice An-
tonio Licchelli si conferma un punto di riferimento per il mondo artistico del territorio. Ne sono prova 
i tanti eventi promossi dall’associazione, che proprio quest’anno soffia sulle prime 40 candeline.

Arrigo Bonetti

il 16 dicembre il coro Cai sarà 
ospite della serata di auguri na-
talizi alla città di Mantova, dove 
terrà un concerto nella parroc-
chia che ospita la sezione, il 18 
dicembre l’appuntamento sarà 
a Melegnano nella tradizionale 
giornata promossa dal Cai di 
Melegnano. Sarà insomma un 
autunno ricco di concerti per 
il coro Cai di Melegnano che, 
guidato dal maestro Pozzoli, 
è composto da Ginnea Borto-
li Gilli, Anna Maria Di Profio, 
Anna Dornini, Elena Mazzanti-
ni e Nausicaa Passera (soprani), 
Antonia Brambilla, Piera Em-
pilli, Mimma Maniscalco, Meri 

Mione, Adriana Pesenti, Armi-
da Pizzochero, Daniela Sare-
sani e Laura  Zoppi (contralti), 
Luciano Brambilla, Piero Co-
lombi, Ernesto Defendenti, Fi-
liberto Ghirardello, Giuseppe 
Goffi e Piero Zuccotti (tenori), 
Francesco Beccarini, Giulia-
no Clun, Nicola Iorio, Mario 
Marazzina, Alessandro Pelosi, 
Erminio Quartiani, Francesco 
Ronchi e Lino Zanoni (bassi). Il 
coro Cai effettua le prove tutti i 
giovedì alle 21 nella sede di Via 
De Amicis 25: gli aspiranti cori-
sti e coriste con tutti gli interes-
sati sono invitati a partecipare.

Erminio Quartiani

Torna l’Utem
Riprenderanno il 3 ottobre i cor-
si dell’Università della terza età, 
dal 5 settembre sono aperte le 
iscrizioni. La segretaria dell’U-
tem è in particolare aperta dal-
le 14.30 alle 16.30 all’oratorio 
femminile. Per informazioni te-
lefonare al 334/3330703 o invia-
re una mail a utem.melegnano@
virgilio.it 

Iscrizioni aperte 

Riparte lo Spazio milk
Sono davvero tanti i corsi proposti dal sodalizio con sede nel 
piazzale delle Associazioni. Per informazioni o iscrizioni è pos-
sibile telefonare allo 02/98230643 o inviare una mail a spazio-
milk@gmail.com. Ancora una volta, insomma, lo Spazio milk 
conferma la propria centralità per il mondo giovanile dell’intero 
territorio. Proprio di recente del resto, nella sede del sodalizio 
nel piazzale delle Associazioni, è stata inaugurata l’agenzia Eu-
rodesk, la rete ufficiale del programma europeo Erasmus+ per 
l’informazione sulle iniziative delle istituzioni comunitarie a fa-
vore dei giovani.

Nel piazzale delle Associazioni
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Parla il neogestore delle sale in centro

“Nuovo cinema, tante novità” Il sorriso di Luisa
La Miss Melegnano 2016? Si 
chiama Luisa (foto in alto), ha 
18 anni e vive a San Giuliano. 
E’ questo il verdetto del con-
corso presentato dalla show-
girl di Melegnano Gabriella 
Capizzi con l’organizzatrice 
dell’evento Valentina Cortese 
e partecipato da 19 ragazze in 
arrivo dall’intero territorio. 
Alla fine ad imporsi è stata la 
18enne Luisa Ulian, che abi-
ta a San Giuliano, frequenta 
a Melegnano il Benini nella 
sede centrale in viale Preda-
bissi ed è da sempre una gran-
de appassionata di pallavolo. “Ad iscrivermi al concorso è stata 
la mia migliore amica - ha detto la giovane subito dopo la pre-
miazione -. Ho partecipato quasi per gioco, non credevo certo di 
vincere, è stata davvero una grande emozione”.
Dopo aver ricevuto la corona dalla Miss Melegnano 2015 Enya 
Franceschini, la 18enne Luisa ha sfilato sul palco tra gli scro-
scianti applausi dei folto pubblico presente. Occhi chiari e viso 
acqua e sapone, la miss di San Giuliano ha preceduto la 25enne 
di Melegnano Zena Meliota, che lavora nel salone di bellezza 
“Invidia” in via Piave in zona Borgo.  E dire che la mamma e la 
stessa titolare di “Invidia” l’avevano iscritta di nascosto a Miss 
Melegnano: il podio è infine completato dalla 18enne Sonia 
Aloisio di Cerro, che coltiva l’hobby del ballo latino-americano. 
Ma i riconoscimenti sono andati anche a Giorgia Cappellato, 
Sofia Cornalba e Sara Uggenti: durante l’evento nel cuore di 
Melegnano, poi, non sono mancate neppure le sfilate di moda 
e le esibizioni di danza, che hanno arricchito l’appuntamento.

È lei la Miss Melegnano 2016

Tutto pronto per il nuovo cine-
ma, parla il neogestore Carlo 
Galmozzi: “Sarà uno spazio 
polifunzionale aperto alle realtà 
locali”. Nei giorni scorsi pa-
lazzo Broletto ha assegnato in 
via definitiva la gestione delle 
due sale (una da 292 e l’altra 
da 94 posti a sedere) allo Spor-
ting club Giocami guidato da 
Galmozzi (nella foto), che sul 
territorio gestisce diversi im-
pianti sportivi. Torna quindi il 
sereno sulla struttura del centro 
città, che in questi anni è andata 
incontro a mille disavventure. 
L’ultima delle quali poco meno 
di un anno fa, quando il vecchio 
gestore ha gettato la spugna la-
mentando perdite record. Ecco 
perché, contrariamente a quan-
to avvenuto in passato, d’ora in 

poi il Comune metterà sul piat-
to 30mila euro l’anno per co-
prire le spese legate ad acqua, 
luce e gas. 
“Vogliamo farne uno spazio 
polifunzionale a 360 gradi - ha 
quindi dichiarato il neogestore 
-. Penso in particolare a cinefo-
rum, spettacoli di cabaret e mu-
sicali, di canto e danza. A diffe-
renza del passato, insomma, la 
nostra non sarà un’attività cine-
matografica tout court, che or-
mai regge esclusivamente nelle 
grandi multisale. Il tutto com-
pletato dalla collaborazione 
con il mondo della scuola, a cui 
potremmo dedicare le sale nel-

le ore mattutine, e con le tante 
associazioni presenti sul territo-
rio, che avrebbero l’opportunità 
di realizzare qui i propri spet-
tacoli - ribadisce il presidente 
dello Sporting club Giocami 
-. Senza dimenticare la stretta 
sinergia con lo stesso Comune 
di Melegnano, che avrà peraltro 
una decina di giorni l’anno per 
organizzare i propri eventi”. In 
secondo luogo, poi, lo Sporting 
club Giocami punta a rilanciare 
l’area adibita a bar all’ingresso 
delle sale, che potrebbe diven-
tare un punto di riferimento in 
una zona dove sono già presenti 
la biblioteca e lo Spazio milk.
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Storie meregnanine – Punti vendita insostituibili

Le latterie e i laté
Le latterie (nella foto el Magi 
laté) erano punti vendita inso-
stituibili: latte fresco, burro, 
formaggi, dolciumi e ottimi 
gelati artigianali. Il locale era 
completamente rivestito da 
piastrelle bianche: sopra il gran 
bancone di marmo, stavano in 
bella mostra i formaggi coperti 
da veli bianchi. In questi negozi 
c’era la piacevole sensazione 
di sentirsi in un luogo fresco e 
pulito: forse per il profumo del 
burro e del latte o forse per il 
gran frigorifero a quattro spor-
telli con l’inconfondibile ru-
more del compressore che lo 
faceva funzionare. Il latte si ac-
quistava portandosi la bottiglia 
da casa (quella con la macchi-
netta) oppure con la “calderi-
na”, un recipiente d’alluminio 
con manico e coperchio. Si 
acquistava lo stretto necessario 
per il consumo giornaliero: c’e-
ra solo il latte intero, di quello 
parzialmente scremato non si 
conosceva ancora l’esistenza. Il 
lattaio con un mestolo a misuri-
no, prendeva il latte fresco dal 
“bidòn del latt” e lo versava nel 
contenitore. Solo più tardi, fine 
anni Cinquanta e primi Sessan-
ta, s’iniziò a vendere il latte 
fresco nella bottiglia di vetro (a 
rendere) con capsula in allumi-
nio e poi nella confezione trian-
golare di cartone, il “tetrapak”. 

Gelato e mascarpòn 
In latteria si trovava anche un 
ottimo gelato artigianale. La 
gamma dei gusti non era vasta: 
in pratica soltanto panna, cioc-
colato, limone e banana, che si 
potevano gustare tenendoli per 
la paletta di legno. Nelle stagioni 
più fredde era possibile gustare 
anche la panna montata, prepara-
ta con materia prima fresca, ser-
vita dentro piccoli coni croccanti 
con una spruzzatina di cannella. 
Non esisteva ancora la versione 
in bomboletta, quella da sbattere 
e spruzzare. In prossimità delle 
feste natalizie, sul bancone spun-
tava “el mascarpòn”, il “lodigia-
no” più famoso nel mondo. Da 
allora lo straordinario prodotto, 
lavorato con qualche goccia di 
liquore, accompagna le fette di 
panettone del pranzo natalizio. 
Nelle latterie anche il burro era 
fatto in modo artigianale: lavo-
rato sul posto e trasformato in 
piccoli pani di varie pezzature, 
veniva infine confezionato con la 
mitica “carta de büter” recante il 
nome della latteria. Dalla latteria 
imparammo a conoscere anche lo 
yogurt, prodotto antichissimo da 
noi scarsamente diffuso. Bianco 
e compatto, veniva venduto in 
vasetti di vetro sigillati da una 

capsula d’alluminio. Si diceva 
facesse molto bene alla salute, 
lentamente entrò nelle nostre abi-
tudini alimentari: all’inizio, inve-
ce, in tanti arricciavano il naso 
gustando il sapore leggermente 

acido tipico dello yogurt natu-
rale. Naturalmente, nel rispetto 
della miglior tradizione “mere-
gnànina”, fu subito ribattezzato 
con il nome di “làtt cagiàd”.

Brütt & Bòn

Per un gelato
Dolce. E tu.
Una sera d’estate: 
di tanti colori,
di tanti sapori
il gelato, al caffè,
scioglieva il palato
e il cuore. Il sapore.
Il cielo con noi
aveva uno sguardo felice.
Le rondini han scritto
qualcosa volando 
e i bimbi correndo
nell’antica piazza
mostravano loro, ho creduto
un sogno perduto.
Ormai.
Ma gli occhi parlavano,
i tuoi.
Messaggi voluti, i miei.
E’ finito il gelato.
Andiamo, dicesti.
E furono mille gelati.

Maria Rosa Schiavini
* * * 

Malinconia
Basta, lasciami vivere
lasciami ridere,
vattene dal mio cuore
senza pace!!
Non ti sopporto più.
Se il dolore fosse oro
e le lacrime gemme preziose 
sarei ricca, oziosa, noiosa.
Basta sofferenza;
non ho più pazienza
non posso più vivere così…
Vattene malinconia
vattene lontano
fallo stasera
questa è la mia preghiera!!!

Irma Rossi

L'angolo
della poesia

Comunale di
MELEGNANO

Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197

avis.melegnano@virgilio.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

Raccolta sangue
presso sede Avis:

venerdì
7 ottobre
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Vittorio Baroni ricorda Angelo Marzi

Un grande maestro di vita
Martedì 13 settembre nella ba-
silica di San Giovanni Battista 
molti melegnanesi si sono ritro-
vati accanto ai familiari del no-
stro Angelo Marzi, compianto 
istruttore e forgiatore degli ulti-
mi campioni della Virtus e mae-
stro di generazioni di bambini e 
bambine nei corsi di formazio-
ne. “Ex” eravamo in tanti alla 
mesta cerimonia. Tutti sparsi in 
diversi punti delle navate nel 
nostro bel San Giovanni, discre-
te presenze senza ostentazioni di 
visibilità, connaturate alla disci-
plina sportiva coltivata per una 

vita. Sarebbe bello ricordare qui 
quanto ha fatto Angelo Marzi 
per la sua “Virtus et Labor”. Par-
ticolarmente alle nuove genera-
zioni di ginnasti e Dirigenti che, 
comprensibilmente, potrebbero 
non avere cognizione di quanto 
hanno fatto i loro predecessori 
della “Virtus” dalla fondazione 
in oratorio San Giuseppe fino ai 
giorni presenti.

C’erano anche
Vicardi e Marovelli

Ma il mio racconto si farebbe 
troppo lungo seppur appassio-
nante. Ritengo più pratico sugge-

rire la rilettura della storia della 
società ginnastica “Virtus et La-
bor” di Melegnano-Stella d’oro 
del Coni al merito sportivo, com-
pendiata nel libro del professor 
don Cesare Amelli: “75° di vita 
sportiva 1906-1981 della Vir-
tus et Labor”. C’erano in chiesa 
gli ultimi campioni che Angelo 
Marzi ha forgiato con tanta cura: 
Valerio Pesatori, Emilio Marzi, 
Massimo Porro. E poi c’erano le 
panche occupate da tutti i grandi 
ginnasti del passato, dirigenti ed 
olimpionici come Antonio Ma-
rovelli e Angelo Vicardi che, in 

Maglia celebrativa per i 10 anni

Melegnano e i 10 anni dell’Inter club, arriva la maglia celebra-
tiva consegnata dal difensore nerazzurro Christian Ansaldi. Do-
menica 28 agosto infatti, in occasione della prima gara casalinga 
di campionato della Beneamata, anche il presidente Roberto Ma-
raschi e la segretaria Manuela Marchesi (nella foto con Ansaldi) 
hanno calcato il manto erboso di San Siro. Prima del match con 
il Palermo, infatti, il difensore nerazzurro Ansaldi ha consegnato 
loro la maglia celebrativa dei 10 anni, che è stata donata an-
che all’Inter club 
d e l l ’ U n g h e r i a 
per il medesimo 
traguardo rag-
giunto quest’an-
no. I membri del 
sodalizio non 
hanno nascosto la 
propria soddisfa-
zione per un rico-
noscimento tanto 
significativo.

Premio per l’Inter club

La storia di Alessandro Marelli

Sette titoli come Schumi
Alessandro (foto a sinistra) 
sorride quando mi avventuro 
nell’azzardato paragone, tra-
spare un pizzico di nostalgia 
per un mondo che non lo vede 
più tra i grandi protagonisti. Mi 
riceve nel suo ufficio, nel pie-
no centro di Melegnano: dalle 
finestre si vede il via vai con-
vulso e frenetico della città che 
produce, lavora e discute nei 
bar o agli angoli delle strade. 
L’atmosfera interna è soffusa 
e ovattata, tutto è ordinato e 
preciso, in contrasto con l’e-
splosione di colori che arriva 
dalle foto alle pareti, dai premi, 
le coppe e i trofei. In tutto sono 

sette, sparsi qua e là su mensole e librerie: alzi lo sguardo e torni indietro sulle piste, sui circuiti, 
negli autodromi italiani ed europei. Con la tuta e il casco, risali a bordo delle multi-colorate vetture 
a sfidare quel nastro di asfalto dal quale vuoi uscire più veloce di tutti. Cominciamo così la nostra 
chiacchierata: girando intorno alle pareti, come fosse un giro di pista, ogni foto un momento ancora 
vivo e presente nella memoria. Campeggia su tutto il disegnino dell’amatissimo figlioletto che ri-
prende, manco a dirlo, il papà pilota. 

Le vittorie
Sette titoli, nei primi anni Duemila, con la Formula Junior, suggelli di tante vittorie sui circuiti di 
tutta Italia. Inizia tutto con le classiche gare amatoriali di kart e poi la Formula Junior con il Trofeo 
Cadetti. Il team e la vettura sono di Benvissuto; poi qualche esperienza con Oregon Team, l’Alfa 
Boxer e la Formula Renault. Sempre in Formula con Opel-Lotus, Alessandro conosce quasi tutti 
gli storici autodromi europei. Non solo “ruote scoperte”, ma anche gare con Renault Clio e Megan, 
che ne accrescono il bagaglio di esperienza. Torna in Formula Junior e, con una Locatelli di Alan 
Racing, mette il primo sigillo sull’albo d’oro del Trofeo Cadetti. Con la Reggiani di Stilo Corse 
continuano le vittorie, le pole position e i giri veloci, che lo portano a quei famosi sette titoli. Passa 
quindi alla Formula Gloria, ma la categoria non decolla e l’esperienza finisce presto. 

“Mai dire mai”
Nel 2009 è con Amr Competiton ma un incidente in moto, sulle strade di tutti i giorni, accompagnato ai 
prioritari impegni della vita quotidiana, prendono il sopravvento su uno sport che è sì passione ma dove non 
si può improvvisare. Servono allenamento fisico e mentale, a cui si aggiungono la conoscenza della vettu-

ra, le trasferte, i costi, 
le spese: finisce così 
la bella avventura, il 
rientro diventa sem-
pre più complicato. 
Come si dice in questi 
casi, “mai dire mai”: 
aggiungendo un po’ di 
mensole nell’ufficio, 
si può sempre trovare 
posto per qualche al-
tro trofeo…

Luciano Passoni

ispirito, erano lì, presenti proprio 
per accompagnare Angelo alla 
casa del Padre, al suo posto in 
Paradiso, dove sicuramente era 
atteso come emerito campione 
ed educatore di giovani formati 
alla “mens sana in corpore sano”, 
al premio eterno assicurato dal 
Signore per gli uomini giusti. 
Ciao, Angelo, riposa in pace, ti 
ricorderemo sempre con ricono-
scenza, affetto, stima ed ammi-
razione.

V.B.
Testimonianza ricevuta dall’ex 
ginnasta, ragionier Vittorio 
Baroni, segretario e vicepresi-
dente della “Virtus et Labor” 
degli anni della grande ripresa, 
che nel libro del ‘75 don Cesare 
Amelli definì: “…Torna a fiorir 
la rosa”




